
 

  

Verbale di riunione del Comitato di Gestione del C.A. Prealpi Bergamasche del 07.07.2020 

La seduta ha inizio alle ore 18.30 

ASPERTI Paolo AG  MORLOTTI Giovanni P  

BOSIO Gian Carlo P  PELLICIOLI Luca AG  

ALBINA VIAN  AG PLEBANI Cristian P  

CASALI Angelo P  TURANI Fulvio AG  

LOCATELLI Giancelso P  VOLPI Maurizio P  

LOCATELLI Luca P  ZILIOLI Giampiero P  

Presenti: 08   Assenti:4 

E’ assente  il Revisore dei Conti, Dott. Marcello MORA. 

Punto 1 O.d.G. – Decreto UTR 7835 02.07.2020 in merito alle disposizioni per la caccia di selezione al 

cinghiale  

Prende la parola il Presidente Volpi, per informare il Comitato di Gestione sulla necessità di questa 

convocazione straordinaria in merio alle decisioni assunte da Regione Lombardia –delegazione di Bergamo 

sulle disposizioni attuative per la caccia di selezione al cinghiale ; il Presidente fa una breve ricostruzione 

della delibera del C.G. n°   del 18.06.2020 attraverso la quale si erano apportate significative modifiche 

rispetto alla scorsa stagione venatoria per alleggerire e favorire il prelievo del cinghiale sull’intero territorio 

del Comprensorio . Volpi informa altresì  che sia il P.P.GC. , cosi come I.A.P.C. siano stati integralmente 

approvati con decreto n° 6481 del 04.06.2020 come proposti dal tecnico Vigano e condivisi dallo stesso 

UTR nella fase di progettazioni. Stando alla lettura del nuovo decreto  i contenuti introdotti si mascherano 

dietro il recepimento stando al relatore di un parere Ispra richiesto e pervenuto alla struttura UTR di 

Bergamo  in data 01.07.2020. Volpi comunica di averne richiesto copia al fine di valutare e conoscere le 

indicazioni. Entrando poi nello specifico delle principali novità si evidenzia : 

a) Azzeramento dei settori di caccia al cinghiale in selezione, con possibilità di prelievo per ogni 

singolo cacciatore sull’intero territorio del Comprensorio; 

b) Obbligo al singolo cacciatore di dare comunicazione al Corpo di Polizia Provinciale dell’esatta 

ubicazione georeferenziata di ogni singola postazione di tiro e dei punti di foraggiamento attrattivo 

dei cinghiali;. 

c) Di stabilire che la caccia di selezione sia autorizzata tre giorni settimanali a scelta da subito sino al 

3006.2021 da un’ ora prima dell’alba sin o a 4 ore dopo il tramonto con l’interruzione dal 01 

ottobre 2020 al 31 dicembre 2020al fine di non sovrapporre la caccia si selezione con la caccia 

collettiva in braccata; 



 

  

d) Di approvare un piano di prelievo di n°300 capi  , togliendo il divieto di sparo alle femmine adulte 

che precedentemente era autorizzato dal 01 ottobre;  

e) Di stabilire il carniere stagionale per ogni cacciatore in tre capi giornalieri per un totale di 20 

nell’intera stagione ;  

f) Di stabilire che la figura dell’accompagnatore , anche in funzione delle vigenti misure sanitarie sia 

facoltativo ;          

 

Dando lettura al Decreto Regionale n° 7835 02.07.2020   pare che  i contenuti introdotti siano stati la 

conseguenza di  un  parere Ispra  ricevuto dall’UTR  di Bergamo in seguito di una specifica richiesta. 

La richiesta principale riguarda l’opportunità che viene data a tutti i cacciatori di selezione di poter 

effettuare prelievi sull’intero comparto del Comprensorio , azzerando di fatto le zonizzazioni  disposte dal 

tecnico faunistico andando a stralciare la cartografia inserita nel P.P.G.C. del resto già approvati da 

Regione Lombardia  con decreto n° 6481 del 04.06.2020; inoltre viene tolto  il divieto  di abbattimento 

delle femmine che in passato era stato sempre autorizzato a decorrere  dal  il 01 ottobre; autorizza altresì  

l’utilizzi di fonti luminose ; la presenza dell’accompagnatore nelle uscita di caccia viene posto facoltativo;   

al termine dell’esposizione Volpi comunica che in attuazione del Decreto Regionale  pur non condividendo 

l’abolizione dei settori in quanto ritenuti il pilastro fondamentale nella caccia di selezione al fine di 

indirizzare  maggiori prelievi dove risultano maggiori danni al territorio , intende  dar corso alla caccia di 

selezione appena ultimata la preparazione di quanto necessario ( fascette, insert aggiuntivi , disposizioni) . 

Questo decreto  continua il Presidente   come sta scritto non da spazio al C.G. di indirizzare i cacciatori ad 

effettuare prelievi nelle zone dove si sono riscontrati i maggiori danni pertanto non va nella direzione giusta 

per ridurre l’impatto del cinghiale sul territorio.   

Prende la parola il VP. Bosio  condividendo l’intervento del Presidente , ma anche sottolineando che in 

passato dovevamo essere piu’ incisivi in quelle aree in particolare della  Valle Calepio dove le squadre non 

hanno effettuato prelievi  soddisfacenti a contenere la presenza del cinghiale in numeri bassi. 

Casali conviene e sottolinea sulla necessità che debbano essere fatti prelievi dove i danni risultano essere 

maggiori per il mondo agricolo.   Interviene Morlotti con dati alla mano , elencando i Comuni e settori 

dove nella precedente stagione  sono stati pagati i danni maggiori  ( Val Gandino  con danni risarciti per 

Euro 16000.00 senza nessun prelievo da parte della selezione nella stagione 2019 ) ; ha seri dubbi 

sull’impostazione del Decreto in quanto potrà garantire un buon numero di prelievi , ma non si prefigge in 

alcun modo la risoluzione anche parziale della problematica cinghiale . Morlotti evidenzia che il parere 

Ispra non da indicazioni di azzeramento dei settori, bensì invita eventualmente ad estendere la caccia di 



 

  

selezione su tutto il Comprensorio ; chiede inoltre che venga fatta richiesta all’UTR della cartografia 

generale con indicazione dei punti dove sono avuti danni maggiori alle coltivazioni agricole..   

Dopo ampia discussione , il Presidente propone ai presenti alcuni punti da sottoporre al tecnico per una 

proposta di modifica al Decreto Regionale 7835 del 02.02.2020 . 

 

 Zoninazzione:  proposta di suddivisione del territorio in 6/7 macro-aree con la possibilità in 

capo al C.G. e la tecnico faunistico di individuare le aree con maggiori danni e quindi 

effettuare maggiori prelievi ; 

 Proporre all’UTR di estendere la caccia di selezione anche nei mesi di 

ottobre/novembre/dicembre nei settori 01-06-16-17-18-19 dove allo stato attuale nessuna 

squadra opera in forma di caccia collettiva nei giorni di lunedi’giovedi e sabato ; 

 Proporre all’UTR di poter svolgere delle batture in caccia collettiva qualora il Comitato di 

Gestione ne ravvisi la necessità nei settori 01-06-16-17-18-19 nelle giornate di mercoledì e 

domenica     

Il presidente non avendo nessun altro intervento pone in votazione le proposte elencate la linea indicata dal 

Presidente di dare corso all’apertura della stagione di caccia , indicando altresì  un  percorso di lavoro con il 

tecnico faunistico e le commissioni vigenti per trovare un documento con le dovute integrazioni e 

modifiche  da sottoporre alla Regione Lombardia .     

      

La proposta di Deliberazione n. 19/20 del 07.07.2020: – Decreto UTR 7835 02.07.2020 in merito alle 

disposizioni per la caccia di seleziopne al cinghiale , viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. 

Votanti 08 : Favorevoli  07 –  Contrario Morlotti in quanto il provvedimento oltre ad essere 

contrario alle D.G.R. e regolamenti attuativi ,  come scritto non è risolutivo del problema danni  ( 

favorevole  alle nuove proposte di modifica del DR. 7835 da inviare all’UTR.)   

 

Il Comitato di Gestione chiude i lavori alle ore 20,15 

 

 

Il Segretario del C.A. Prealpi Bergamasche Il Presidente del C.A. Prealpi Bergamasche 

Cristian Plebani     Maurizio Volpi 

 


